
Casa «La Carrubbazza» ,  San Gregorio di Catania  



In una recente videoconferenza, il presidente russo Vladimir Putin ha detto a 
un pubblico di scolari: 
 

 «L'intelligenza artificiale è il futuro, non solo per la 
Russia, ma per tutta l'umanità. Viene fornito con 
opportunità colossali, ma anche minacce difficili da 
prevedere. Chiunque diventi il ​​leader in questa sfera 
diventerà il governante del mondo».  
 
L'osservazione di Putin potrebbe essere corretta per quanto riguarda la 
direzione ovvia della società, ma allo stesso tempo potrebbe aver trascurato 
una trasformazione sottile, ancora nascosta. che sta avvenendo 
silenziosamente sotto la superficie. 



Gli studiosi hanno scoperto che, nel profondo della Grande 
Piramide, esiste una linea temporale storica che risale alle origini 
dell'umanità su questo pianeta. La linea del tempo è presentata 
sotto forma di segni all'interno di una camera centrale che registra, 
con incredibile precisione, gli eventi storici chiave che portano al 
presente. La cronologia inizia con origini umane milioni di anni fa e 
conduce fino al secolo attuale. 



Secondo i calcoli, la cronologia termina nell'anno 2038. Quella data è 
sorprendentemente vicina all'anno 2036, che, come ha indicato 
Michio Kushi, segnerà la conclusione di una spirale di milioni di anni 
di storia umana, che comprende anche l'esistenza dell'umanità su 
questo pianeta. 

 
 





«La sfida urgente di proteggere la nostra casa comune comprende la preoccupazione di 
unire tutta la famiglia umana nella ricerca di uno sviluppo sostenibile e integrale, poiché 
sappiamo che le cose possono cambiare. …Un cambiamento negli stili di vita potrebbe 
arrivare ad esercitare una sana pressione su coloro che detengono il potere politico, 
economico e sociale. È ciò che accade quando i movimenti dei consumatori riescono a far 
sì che si smetta di acquistare certi prodotti…Non bisogna pensare che questi sforzi non 
cambieranno il mondo. La crisi ecologica è un appello a una profonda conversione 
interiore… La sobrietà, vissuta con libertà e consapevolezza, è liberante. Non è meno vita, 
non è bassa intensità, ma tutto il contrario».  

«Si può aver bisogno di poco e vivere molto». 



Che possiamo recuperare la nostra umanità col cibo 

Che il cibo possa farci recuperare la nostra umanità 


